
AAnnnnoo  II  NN°°  22  MMaarr..  22001133      
   
 

ZZooooggllee  
SSii  ssccrriivvee  ZZooooggllee  ssii  pprroonnuunncciiaa  ZZùùggaall  !!!!  

 

S.Ubaldo e la Corsa dei Ceri di Gubbio 

 

Piacere, cari bambini, mi chiamo Ubaldo Baldassini e sono davvero contento di fare la vostra  

conoscenza!!! Sono nato in una famiglia molto molto ricca dei miei tempi (siamo intorno  

al 1105!). Dopo la morte di mio padre Rovaldo ( eh si si…abbiamo nomi un po’ strani… 

pensate che i nonni si chiamavano Pace e Prudenza e mia sorella Sperandia!!!) venni affidato  

ad un caro zio che, fin da giovane, mi fece conoscere la via religiosa grazie anche ai canonici  

di San Secondo e di San Marano anche se, voglio essere onesto con voi, da questi ultimi non mi sono trovato  

poi così tanto bene! Nel 1114, sono diventato prete e venni mandato in servizio nella cattedrale di Gubbio!!! Furono anni bellissimi e di 

grande lavoro soprattutto quando, nel 1125, un incendio paurosissimo distrusse la Cattedrale e l’Ospedale…, dite un po’, secondo voi a 

chi è toccato ritirarli su? La voce di questo mio grande impegno arrivò fino alle orecchie del Papa, Onorio III (vabbè…coi nomi non ce la 

possiamo fare!!!) che voleva mettermi a fare il Vescovo di Perugia ma…non me la sono sentita: una città troppo grande e con tanti 

problemi! Così nel 1129, il Papa, mi fece Vescovo di Gubbio. Scelsi subito di essere diverso dagli altri: evitai tutte le ricchezze delle 

cerimonie e dei vestiti e non ho mai mai favorito un mio parente a diventare ricco e famoso! 

Anni belli dove abbiamo lavorato tanto, non sempre in pace: undici…dico un-di-ci città tentarono di 

sconfiggere Gubbio…anche Federico Barbarossa, mi pare nel 1155, ci provò! Ma alla fine siamo riusciti a 

far pace…si fa così…mi raccomando: quando abbiamo qualcuno che ci sta antipatico bisogna arrivare a    

spiegarsi e a volersi bene…con le parole non con la guerra! Fu proprio in quel periodo che mi accorsi di 

non star tanto bene…una malattia strana e repellente che in poco tempo riempì il mio corpo di bolle e 

piaghe! In  questo stato celebrai la mia ultima messa, nella Pasqua del 1160. Nel 1192 il Papa Celestino 

III mi ha decretato santo fissando la mia festa per il 16 maggio. In quella data, ogni anno, si celebra a 

Gubbio la famosissima “Festa dei ceri”: è uno spettacolo guardarla dal Cielo! In quel giorno vengono 

portati per le strade di Gubbio tre ceri di legno molto molto alti e, alcuni uomini, fanno la gara a chi 

arriva prima!  Siccome su ogni cero c’è la statua di un santo (San Giorgio, Sant’Antonio Abate e la mia!) 

è bello scommettere su chi vincerà la corsa!  

Non vi nascondo che anche noi dal Paradiso ci mettiamo a tifare per i migliori!!!  

Ciao cari bambini…spero di potervi vedere presto a Gubbio e mi raccomando…tifate per il mio cero!!! 

 

 

M i nunòn al gèva cheM i nunòn al gèva cheM i nunòn al gèva cheM i nunòn al gèva che    … chi la ciàpa l’è la  sò… chi la ciàpa l’è la  sò… chi la ciàpa l’è la  sò… chi la ciàpa l’è la  sò !!!!    
    

CHI LA PRENDE è LA SUA 
Il significato è inequivocabile: chi fa una scelta - tradizionalmente riferita ad una moglie ma estensibile ad 

altro- se ne deve fare carico, lui e nessun altro, anche se la stessa risulterà, hailui, infelice! 
 

Serm one di PasquaSerm one di PasquaSerm one di PasquaSerm one di Pasqua     
 

            A m ici di Z oogle, direte: non vale, 

    di norm a il serm one va letto a N atale, 

col freddo pungente, 

la neve e la gente, 

          che va frettolosa per portici e viali, 

cercando sm aniosa sfiziosi regali, 

per m ogli, n ipoti, cugin i e cognati, 

che poi, com e sem pre, saran riciclati! 

Capisco, ragazzi, m a la redazione, 

m i im pone di scrivere un altro Serm one, 

 

allora m i ispiro con  m ente leggera, 

ai m ille colori che la prim avera, 

dispensa con gusto a grandi e piccin i, 

coprendo di fiori aiuole e giardin i. 

               E ’ M adre N atura che ostenta il suo sfarzo, 

         succede sovente nel m ese di m arzo, 

            un  m ese che m erita questo Serm one, 

           il m ese di Pasqua di R esurrezione, 

             la  festa più  grande che ogni cristiano, 

riporta a una Croce e a un tem po lontano, 

a un U om o speciale che ha casa lassù , 

m a vive fra noi, di nom e G esù. 

 



 
 
 

 
 

19-20-21 aprile 2013 
appuntamento con 

 LA BUONA CUCINA 
Venerdì 19   

ore 19,00 - apertura stand gastronomico 

                                 “A Tavola con…Fagioli & Dintorni” 

Sabato 20   

ore 18,00 – Giovani in concerto 

ore 19,00 - apertura stand gastronomico 

                         “A Tavola con… la primavera” 

Domenica 21   

ore 12,00 - apertura stand gastronomico 

            “A Tavola con… la tradizione” 

ore 15,30 - gara delle Sfogline  

ore 16,30 - giochi d’altri tempi 

                    ore 19,00 - apertura stand gastronomico 

                         “A Tavola con… la tradizione” 
 

DURANTE LA MANIFESTAZIONE PUNTO RISTORO ED AREA GONFIABILI 


